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RELAZIONE · 
DEL PROCH8S0 DI lSS0CIAZIONE DI I11FITTOlll B BBITI DrtHRSj 

BOLOGNA 

Continuazione dell' udienza del 28 luglio , e dell' in· 
terrogaturio di Capponi Ferdinando. 

Avv. lIfadon U. P. - Desidererei che si interroga~se 
il testimonio, se pri ma di passare il coufrollto COli Ram· 
poni, "eslito della capparella, gli fosse sta la mostra la la 
capparella stessa. 

l'est. - Non mi ricordo. 
Ace. TlIgnoli Gllet'mo. - Vorrei che il testimonio mi 

guarda~se, e ,tirhiarasse se mi conosce ora. 
Test. - Non lo conosco. 
.Ace. - Egli mi deve conoscere da molto tempo, ed 

ove avessi preso pJrle ali.l grassazione, la mia fisollomia 
non gli sarehbe di certo sfuggita dalla meute. 

Test. - Non vi ho mai conoscIUto. 
Ace. Rrtmponi. - Non so come il testimonio po~sa ri· 

conoscertl la mia capp3rella , prrrhè )wl gellllaio dt'1 1863 
essa t/"ovavi:l~i impt'gllata al MOllle di Pida, e non la ricu· 
pel'ai che porhi giorlll prima del mio arresto. 

Preso - Questo è ciò che dovreste provare. 

Pasi Luigi fu Fortunato, d'anni 38, nato in Cà di lIIon· 
ghidoro, dimorante in Bologna, postiglione. 

Preso - Voi eravate postiglione conduttore df'lIa dili-
genza che fu a~salila la maLlllla. delli 16 gennaio 18631 

Test. - Sissignore. 
Pt'es. - Da quanti cavalli era tirata la diligenza? 
Test. - Da clUque, due erano al timone e tre al bi· 

lancio. 
Preso - Come avvenne il fermo dei cavalli 1 
Test. - I cavalli andlVano al Irotto, due ladri afferra· 

rono le briglie dei cavalli al bilancio, e li fermarono. 
Preso - Quanti ladri vedeste? 
Test. - Due .. .•. non potrei precisare quanti ne 

. vidi • .•.• UliO che era grande stelte sempre davanti ai 
cavalli. . 

Preso - Vi furono f;Jtte delle minaccia? 
Test. - Vi era UIIO armato di due pistole'l, una per 

mano, che diceva: ft.lrma elle ti brllrÌO. - Costui trema· 
va colle p;stole in mallo a me rivolte. [o aveva paura che 
le armi e,plodessero, non lauto per m;dignità quanto per· 
chè il tremolo poteva far calare il srlleuo. 

Preso - Sapreste dirci perchè quel grassatore tre· 
mava"! . 

Test. - Credo che fosse un grassatore novizio, e trec 

masse per l'orgasmo. 
Preso - A vele conosciuto alcuno? 
Test . .•. Nossignore ; la mia posizione sopra il fanale, 

m'impediva di distinguere tauto Cului che slava davanti ai 
cavalli, quanto colui che da terra teneva le pistole rivolle 
a me. 

Preso ••• Néssuno è salito sopra i bagagli.? 

Test. - Nossigllore, e perciò giudicai che fossero 
grassatori novizi; come nemmeno andarono alla caS-."3. 

Pavignani Carlo' di Srtlvat01'e , d' anni 31 , nativo della 
Crom'a, dimorante nella Chiesa Nuova, contadino. 

Preso - Sapete che la mattina del 16 gennaio 1~63 
sia stata assalita e depredala la diligenza che andava a 
Firenze! 

Test. - Lo ho sentito il dire. 
Pt'es. - Quella mallina aveste occasione di passare sul 

luo~o dove la diligenza fu aggreuita? 
Test. - Sissiguol"e. • 
Preso - Che cosa avete veduto? 
Test. - Ho veduto la diligenza ferma con dI'ile per· 

sone , delle qliali una mi disse che avessi tirato di 
llln.qo. 

Preso - Vi siete immaginato che quelle persone fos-
sero grassatori~ , 

Test. ~ Non vi badai, tÌl:ai di lungo, e dopo poi seppi 
che quelle persone avevano depredato i viaggIatori della 
diligeuza. 

Preso - Avete veduto colui che vi ha detto di tirar 
di . \lJr . ~o1 

Test. - Sissignorr.. 
Preso - Sareste in grado di riconoscerlo't 
Test . • c. Nossignore. 

Boldrini Luigi {n Filippo, d'anni 59 , contadino, lavo: . . ' 
rante nel podere Misericordia in San RlIflìllo. 

Preso - A chi appartiene il podere in cui lavo-
rate? 

Test . .• - AI sig. MlOardi. 
Preso - Quel podere è molto distante da Bologna't 
l'est. --- Nossignore, è poco distante. 
Preso - ' Il sig. Minardi ha un campo vicino alla Ma· 

donnl/. della Mora.? 
Test . •• - Sissignore, ma è più vicino alla strada di San 

Stefano. 
Preso - [n questo campo nel gennaio del 1863 avete 

lrov;Jlo qualche cllsa '! 
Test. - Sissignore: ho trovato una sacca di pelle nera 

contel'lente molti oggt'lti. 
Preso - L'avete aperta~ 
Test. - Sissignore. 

.. 
Preso - Che cosa vi era dentro'! . 
Test. - Camicie , scarpe, calzettini , spazzole, petti-

ni, ecc. 
Preso - Che cosa faceste di quella sacca! 
Test. - Ne feci subito la consegna al Sindaco. 
Preso - Desideriamo che ci indichiate nel modo piu 

preciso che potete , il luogo dove rinveniste qu,ella 
sacca "! 

.. 



.. 

• Telt. - La trovai Del campo in prossimità allo stra. 
dello cbe conduce alla strada Stefano, e alla Madonna della 
Mora. 

Preso - I sopranomi che testè ci avete detto a chi 
si addicono. Indicateci i nomi delle persone a cui corri. 
spondollO? 

Pr·es. - A che ora trovaste quella sacca? 
Test. - Verso le ore otto, fra le sette o le otto. 
Preso - Sapete ehe in quelLI mattina era stata. assalita 

la diligenza che alld ilva a FlrelJze? 
T sst. - Lp St' ppi sul tardi, e dopo cbe aveva già fatto 

la consegna della sacca. 

Test. - Anqirt è Rpmondini - Pal1lzzina è Monti _ 
Matlflzzino è Tu!!nol! G letano - Cil/nClltino è Bernardi 
- Barbierino è Nanni Giuseppe - e JJar'bieraccio HOO mi 
ricordo più. . 

Avv. Ghillini. - Desidero che il te~timonio dicesse il 
nome della persona che gli fece la confidellza. 

Test. - Non la posso nominare . 
• n .,. Pus. "0 Comaslri Cp,sare pOlrebbe dire qualche cosa 

intorno a questa grassazione? . ) 
Sarti Domenico fu Luigi, d'anni 70, nativo di Ceratolo, 

dimorante in San Silverio , commesso nel Comune di San 
Rufillo. 

Test. - Sissignore. 
Acc. Bernardi. - Una volla feci fare a Zuccadelli un 

salto da una tavola, ed ora ègli si vuoI vendicare. 

Pres. - Sapete che la mattina del 16 gennaio 1863 
sia sta!a commessa una grassazione sui viaggiatori della 
diligenzia: di Firellze~ 

Test; - St'ppi ciò alle ore 10 cir·ca venendo a Bologoa. 
Preso - È a vostra notizia che un certo Boldrini ah. 

bia trovato qualche cosa quella mattma~ 
Test. - Trovò una sacca . 
Preso - Sapete dove la trovò? 
Test. - Si, vicino alla siepe dello stra dello delle Cozze. 
Preso - Che distanza vi è tra il luogo dove fu tro. 

vata la sacca, e il luogo in cui fu assalita la Diligenza1 
Test. - Meno di un quarto di miglio. 
Preso - A che ora sapeste che Boldrini tr'ovò la sacca? 
Test. - Verso le ore nove. 
Preso - Cosi avete saputo prima che fu trovata la 

sacca e poi che la Diligenza fu assalita'! 
Test. - Sissignore. 

Zuccadelli Cesaro, brigadz'ere di S. P. predetto. 

Pros. - Conoscete Giuseppe Remondini ? 
Test. - Lo conosco di vista. 
Preso -. Avete saputo che la DIligenza di Firenze fu 

assalita? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Sapreste dirci qualche cosa su gli autori di 

quella gras~azio(Jtl? 

Test . .,.... lo cercava Remondini Giuseppe imputato del. 
la grassazione commessa a dilnuo del Dottor F rizzati. E~so 
Remondiui si era reso latitante ed io domandava ai confi- . 
denti se sapevano dove si poteva trovare. Uu confideota 
mi disse che Anginrt (Remolldini) aveva preso parte anche 
alta grassazione della Diligenza, e sO f!giun~e ChA furono 
suoi correi Palazzina, lJJultflzzino, Cillnclltino, Barbierino 
e Barbieraccio. Abbiamo cercato i cognomi di cosloro e li 
abbw lIlo arrestati. 

Preso - La persona che vi fece tale confidenza era di 
proposito? • 

Test. - Sissignore, non mi accorsi mai che mi abbia 
ingannato: fu lo stesso confidente che mi fece conoscere 
gli autori delle grassaziolli deL dolL. Frizzati, di Bassanì e 
di altri. Esso cOllfidente lJel dirmi i sùpraliomi dei gras. 
satori della Dilj~f'nza, soggiunse che aveva saputo da Ber
Dardi (Cmncellino) essere stato 'iI bollino diVISO in casa sua 
e che le armi erano state somillillistrate dal Barbiere. 

Preso - Vi indicò dei te,1tim (l ui? 
Test. - Sisgignore, m' indicò il Com:Jstri Cesare. 
Preso - Dove élbitava il Beroardi detto Ciullcelino'! 
Test. - Nella via del Torlf' one. 
Preso ... lo qu.'lIa strada <.l ui/ava no persone sospette? 
Test. - Erauo tUlte so ~pe tl.e, tutta gente caLLil'a che 

si teueva la mano l'uno col!' altro. 
Preso - Quella gente si può sperare che dicano la ve

rità? 
r ost. - Nossignore , tutta canaglia. 

Lazzati Carlo di Angelo, d'anni 34, nato a Milano, re
sidente in Palermo, Comandante le Ourrrdie dt' Sicurezza 
Pubblica. 

. Preso - Voi nel 1863 eravate maresciallo delle guar
die di Sicurezza Pubblica in Bologna? 

Test. - Sissignore. 
Preso - Avele saputo che nel gennaio di quell' anno 

sia stata aggredita la Diligenza di Firenze? 
Test: ~- Sissignore. 
Preso - Avete avuto delle notizie circa gli autori di 

quella grassazione? . 
Test . .. . Dalla Sezione Levante sono stati arrestati due 

individui di cui uno si chiamava Ciuncallino. Questi due 
individui furono poscia lasciati in libertà, ed uo confidente 
disse che l'autorità aveva fatto male a lasciarli uscire per
chè essi erano due degli autori della grassazione della Di. 
ligenza. Lo stesso coufideflte ci di <se i sopranomi dltuLti 
gli autori di delta grassazione, cioè Angin, J11allazzi1lo, Pa. 
lazzina, ed altri e non sapendoci indicare il luro cognome 
ci descrisse i loro cOllnotali. Un giorno io e Zuccadelli meno 
tre andavamo sulle tr;lccie di Remondini imputalo della gras. 
sazione a danno del dott Frizzati, vedemmo uo uomo che 
ci parve un OZi0S0 un vagabondo ed i conuotatl del qUèJ.I~ 
corri~po[ldevaoo a quelli di UDO dei grassatori indicatici dal 
e01Jfidente, lo abbiamo arrestato. e cOlldotto davanti il Que. 
stor:e. Questi ordinò subito una perquisizione in casa dell'ar. 
restai o, che chiamasi Tugno:! Gaetano, e gli sequestrammo 
robba da militare, cappotti, berretti eco - Dopo avendo 
conosciuto che il Tuguoli si liopranominava Mattazzino, 
prestammo piena fede al confidente ed abbiamo arrestato 
tutti coloro che ci furono da esso indicati . 

Preso - Quando avete arrestato il Tugnoli non sape. 
vate ancora lJè che avesse preso parte alla grassazione 
della diligenza,nè che si chiamasse MaLtazzino? 

Test. - L' ahhi ~mo arrestato perchè ci pareva un va. 
gabondo e perchè i suoi conotati corrispondevano ad uno 
dei gr'assatori della dili!(enza. 

Preso ..• Avevale fiducia nel confidente? 
Test. - Dapprincipio no, ma dopo 1'arresto del Tu. 

gnoli, avevamo molta fiducla in lui. 
Preso - Il confidelJte vi ha detto dove fu diviso il bottk 

no fatto nella grassazione della dJligeflza! . 
TMt. ~ Sissignore, ci disse che fu diviso in casa del 

Bernardi, abitante iIJ via Torlcone, e che le armi per l'ag
gressi olJe fur0/1o somministrale diii Barbierino e Harbieraccio 
CIOè Nanui e Pondrelli. 

Pre.ç. - Iu via T orleone abita gente ~o~petta? 
Test. ~- SI diceva dle er<llJo lut,j ladri. 
Preso - Fateste illvestigilziol,i in quella contrada, ave. 

te domandalo s,) ,~apeva che Il butlino era stato diviso in 
casa del BeruH rdi~ 

Test. - Sis ' ignore; ma nes~uno voUe parlare. 
Ace. Pon'/r'clli - Vorrei sapere qUìlndo le confidenze 

furollo falte al testi monio. . 
Test. _.0 T re o quattro giorni dopo la grassazione. 

La seduta vien levata e rimandata a domani. 



Udienza del 29 luglio . 

Dichiarllla aperla la seduta vleo chiamata ad esame 
Beschieri Chiara. 

. Besehieri Chiara tu Domenico, d'anni 25, nata a Pa
derno dimorante in 1!0logna (parte lesa). 

Preso - In gennaio del 1863 vi trovaste sulla diligen. 
za che partiva da Bologna per Firenze? 

T est. - Sissignore. 
Preso - Che giorno era? 
Test. - Fu il 15 o il 16 gennaio. 
Pres. ' - Fu il 16. Quella diligenza fu assalita dai ma. 

landrini? 
- Test. - Sissignore· 

Preso - In qual luogo? . 
Test . .• Dirimpetto alla Villa Hercolam. 
Preso - S3preste dirci quanti erano i grassatori: 
Test. - Nossignore, vidi diversi ma non il potei con. 

t.are. 
Preso - E non ne avete conosciuto nessuno? 
Test . .•• Nos3ignore. 
Preso - Quanto tempo durò la ~rassazlone? 
Test. - Un quarto d'ora circa. 
Preso - Voi sfete ·stata derubata? 
Test. - A me non presero niente. 
Preso - Agli altri portar'ono via qualche cosa? , 

. T l'st. - Sissignore, so che al condutlore fu pOl'tato VI~ 
l' 'orologio; ad un certo Monal'i dieci otto soldi, agh altrI 
non mi ricorJo. · 

Pres. - Quei malandrini erano armati? 
'Test. - Non ho veduto armi. 
Preso - Non dicevano niente? 
Test. - Sentii soliunente che bestemmia vano. 

Comrtstri Clisare fu Gaetano, d' anni 25, nato e domici. 
1~/lto a Bologna. 

Preso - Voi siet.e detenut.o? 
Test. o" Sissignore. 
Preso •.• Siete già giudicato' 
Test. o " Nossignore. 
Preso ... Per qual motivo vi trovate in carcere? 
Test. - Per una grassazione, come· mi consta dagli 

interrogatori avuti. 
Preso - Chi conoscete fra gli accusati? 
Test. - Conosco Giuseppe Nannì che teneva !Jottega 

da barbiere nella via del Pratella, vicino a casa mia. 
Preso - In qual relazione d'amicizia siete con lui~ 
Test . ... Nessuna relazione, gli parlai pOlhe volle. 
Pres - Qu IIltO tempo teone bOLlega nel Pratello'? 
Test. - Due o tre mesi. 
Preso - V vi da qll :lDto tempo siete arrestato! 
Test . ....,. SQno undici mesi. 
Preso _o. Cosicchè nel mese di gennaio deli' anno pas. 

sato, voi eravtlte iu libertà? 
Test . .. - Sissignore. • 
Preso - Sapete che nel mese di gennaio 1863 la di. 

,lig~IIZ 3 che da Bologna andava a Fireuze, fosse stata 
aggredila? 

Preso ." Prima o dop01 
Test. - Tanto prima che dopo. 
Preso - E'poneteci che cosa vi disse prima che avo 

venisse la grassaziolle~ 

T est. - Mi dis~e che lo avevano cercato perchè . pren. 
desse parte anch' egli alla grassazione, ma che egli non 
aveva voluto accettare. 

Preso - Prima ddla gr'assaziofl'3 avete veduto una per. 
sona a par'lare 'con NiJnni sull'a soglia della sua b,)lLega, ed 
avete veduto che entrambi siano poi entrati nella botte-
ga stessa? . , , . 
. Test. - Quella persona che come mi disse Nann,!, lo 

era andato ad invitare per i' aggressione della Diligenza. 
Preso - Quella persona l'avete veduta entrare in bot-

tega? . 
Test . ... Ne vidi entrare tante di persone in bot.tega de! 

Nannil . 
Preso - Siete stato altre volte esaminàto? 
Test . . -. Sisslgnore. 
Preso .. - Vi ricordate ciò che avete detto'? 
Test. - Sissignore, ma osservo che dissi quelle ' cose 

per avere la libertà: dissi c~ò ,che ,:olevano ~ superio,ri,. ora 
però che mi trovo davanti Il TI'lbunale gIUsto. dlcluaro . 
apertamente che non posso confermare quella deposizione. 

Preso - Voi dunque in quella deposiziQue ~-;éie detto il falso. • -
Test. - Nossignore, ho detto ciò che vQleva la Questu. 

l'a, tocca a questa sapere se le cose che mi suggeri sono 
false o vere. lo sono un uomo ignorante; ·ma conosco che 
davanti questo tribunale giusto, debbo dire soltanto ciò 
che so, e non ciò che ' vogliono gli altri. 

Preso - Con chi siete in carcere? 
Test . •.• Siamo in ulldici. 
Preso --:' Siete stato in carcere COlit Remondini't 
Test. '" Sissigoore, otto O dieci giorni. . 
Preso - ·In qual tempo? . 
Test. '" Nel 1862 ed anche nel 1863 dopo l' agressio. 

ne. della Diligenza. 

1I10ntessoro. P. ili. - Costui, da quanto pa're, commise 
un furto e fra le cose rubate vi era un orologIO che fece 
vendere dalla' ua dl'uda Gii'seppina Saguatti. Scopertosi quel 
furlo esso geLlò la colpa sulla ragazza e questa svelò la .di . 
lei cf.lpevolezza, e la confidenza fallale. . 

Test. - Nossignore, è la Saguatti che rubò l'orologio 
e· poi tentò di gettar la colpa su m!,l; ma si esamini la 
sentenza e si ·vedrà che fu lei la condannata. 

Preso - Ripeteteci: che cosa vi disse Nanai prima del. 
la grassazione'! . 

Test. - Mi disse che gli era stata proposta la grassa. 
zione della Diligenza e che egli non volle saperne, perchè 
la sua coscienza non gli permetteva di commettere' simili fatti. 

Preso - Come si chiama colui che vedeste a parlare col Nanni? 
Test. - Non mi ricordo. 
Pres. - l\Iattazzino? 
Test. ~ Mi p~re. 

Prl'$ - Che cosa vi disse Nanni dopo la grassazione della Diligenza? 
Test. - Mi disse che era contento di non aver preso 

parte alla grassazione peT't'hè si sarebbe arrischiato per 
nulla e per pochissimi scudi. . 

Pt'es. - State . attento, vi faccio leggere hl vostra depo~ 
siziono scritta. 

Il Segretario legge. 

Test. - Lo seppi dalla voce pubblica. 
Preso - Di quel fatto ne avete parlato con Nanni? 
T est. - Sissignore. 

D Interrogato analogamente, risponde: ricordo che nel 
gennaio nllnllo scorso è stata gr<tssata la diligenza che r{1. 
cavasi a FIl'enze fuori porta Slefano, non co~i il giorno 

- preciso in cui avvenile tale grassazione. Nel giorno prece. 
dente quello in cui fu consumata tale grassazione,. trovano 
domi in sul limitare della porta di casa mia che dista po. 
chissimo dalla bOllega del barbiere Nanni Giuseppe, vidi 

• 



uo uomo alto della persona, dell'appa~ente età d' anni 40 , 
stringersi a colloquio segreto- col ~'arllli stesso, che trova
Tasi egli pure fermalo fuori della propria bottega, e quin
di a eulrare tlllti e due nella bottega slessa, dalla quale 
dopo pochi minuti vidi morti re Il deseritto individuo. 

I Dopo' melz' ora circa il Nanni mi si avvkinò e mi 
confidò che colui che era andato a p',rlargli, era un mu
ratore sopranominato Mattazzino (Tugooli G'3etano) il 
quale l'aveva richiesto di voler prellder part.e ad una gras
sazione che doveva consumarsi, non so più se mi dicesse 
l~ m~ttina successiva o l'altra cQe veniva dopo e lo aveva 
ben anco richiesto a procural'si le necessarie armi, e mi 
aggiun~e che ~,so aveva rifiutato di tenere un tal invito , 
e che in q~anto alle armi avevagli l'i~posto che non avreb
be saputo a chi ri volgersi per procurilrle. 

» Interrogato a proposito , risponde : due giorni dopo 
la grassazione passando dinnanzl alla bottega del Nanni 
assieme alla mia amante, il Nanni chiamatomi in , dispar'le, 
per modo che quella donna non potesse sentIre i nostri 
discprsi , mi disse: ho fatto bene a non prender,e p.arte a 
quella grassazione, giacchè mi sarei inutil mente esposto, e 
uon mi avrebbe procacciato alcun utile , glacch-è so che 
sono toccati in parte agli autori del reato tre o quattro 
scudi per ciascuno. - In quella circostanza il Nanni mi 
cQnfidò pure che i grassatori erano sei o sette di numero, 
fr.a l quali Angin ,( Remondini Giuseppe) il J/mtllzzino 
( 'Tugnoli a'etaliQ ') un beccaio che parmi p()rla!;~e il so 
prano'me di C7St,ltinrt , e un cameriere in via Torleone 
detto P(l:lazzino (Nlonti Luigi), Mi dis~e pure che presero 
parte a ,quel fa lo altri che non mi indico. 

D Ir'lterrogato a proposito , risponde: in quella ci rco
stanza il Nanni mi di~se che era stato arr'e~tato . un fa,~
chino che era soprachi'tmato Col z o Cioncellino,- ma mi 
aggiunse anche che costui non aveva avuto parte alculla 
alla con!\umazione del 'reato, e ni'ppure aveva in alcun 
modo prestato favore ai grassatori, o prim.l o dilpo il 
reato slesso. 

I Interrogato '3 proposito, ri~ponde: anche il N ~nni fu 
poi arrestato, ma se debbo prestar fede a qllanto mi ha 
dichiarato in tali cirMstanze, non sarebbe imputabile d' al
cuna maniera. 

( I Interrogato a proposltd, risponde: 'tutto quanto ho 
esposto, sin llU'i è confol'me la verità, e \' assicuro che il 
Naoni nient'altro mi ha dichIarato, nè dichiarati altri nomi 
fuor qlielli che ho superiormenté indi(~ati. 

! Previa leltura ecc. (30 aprile 1863) J . 

Près. - Questo è quanto diceste al giudice istrut
tore. 

, Test. - Fui forzato dalla Questura a fare tale deposi
zione. 

. Preso - La Questura non e' entrava quan~o foste esa
minato Idal giudice istruttore. 

'l'est. -_. Era ancoI'a sotto la di lei pressione : e tutto 
ciò che vi è iII quella deposizione non è vero. 

Preso _.- Vorrei che Cl dicesle sinceramente se è falsa 
, eposizione faLLa davanti il giudice , o falsa quella che 

este quest'oggi ~ . 
, Test. - Quella fatta davanti il giudice, essa mi fu 

suggerita dalla Questura. 
Pres __ • A me pare falsa quella fatta quest' o!!,gi , per

chè nOli è presumIbile che la Queslllra vi abbia sugge
rito' di dire cose le quali distruggerebbero ciò che aveva 
già fatto. 

, Al:c. Nonni - lo protesto, non gli ho raccontato 
niente: è stata la Questura che gli fp,ce dire tali cose. 

Preso (all' accu~atG) Quale depo~izione secondo v'Ji sa
rebbe fals~, quella che il testimonio fece quest' oggi o 
l' altra scriua ~ 

Ace. - Tutte pue false, io non gli dis~i mai niente. 
Preso - (al test.) Che razza d' impMtore siple VOI~ 

non contentale nessuno, nè l'accusa Lè ~li arcusati 1.. .... 
Test. - Dicano e facciano ciò che vogliono , sono un 

ignornnte" ma non tradisco la mia coscienza. 

Ace. Nanni - È il Questore che gli ha suggerito 
tutto, 

Test. - L!l dpposizione scritta mi fu suggerita ; ma 
quella di quest' oggi è la verità __ .. _ ... 

Ace. - T utle ,due false , siete amico di Zuccadelli ! 

Sono richiamati i testimoni Lozzati e Zuccadetli , i 
quali dichiarano di non conoscere Il Comastri. 

Preso - Signor Maresciallo , introduca il testimonio 
Campesi. 

AI pronunciarsi di questo nome, nasce un sussurro 
nella gabbia accompagnato da una espressione ingiuriosa. 
II Pre~idente rimprovera agli ~ccusati il loro contegno e 
li avverte che ove si rinnovino tali sconci , li fa allonta- , 
nare dalla sala d'udienza. 

lIfontessoro p, DJ. - - È una sconvenienza che si deve 
assolut~meflte reprimere_ Gli accusati si permettono inde
gnità inqualificdbili ; si ride , si bulTilne~gi ano i tesLlmoni, 
e ad essi non sono rl~parmiale le ingiurie, Si f Il'à ~gom
brare la sala ed il dibattimento proseguirà seuza la loro 
presenza. 

Aee_ Pnggi - (sorge C(ln impeto) - PerdQni il signor 
Puhblico Millistero ; ' io SOIlO accu~ato e "()Ii posso folle 
rare d'essere cosi trattato. A me sembra elle uu' accu
sato giuridicamente ed umanameflte ......... 

Pres_ - Un accusato giuridicamente ed um~namente 
quando vuolp, p1rlare domanda la p ,rola al Pl'esiJelllel 

Ace. - H,I ragione, ho sbagliata. ' 
MontBssoro P. M. - lo ho parlato di coloro che si 

permel.I,ollO simili atti e non degli altri. VOI , Paggi, non 
le eommetLete queste cose, voi siete scaltro abbastanza per 
non farlo_ 

Campesi Pietro (predetto). 

Prt's. - Voi. già ci avete detto altre volte di esservi 
trovato in carcere con TUgl'lOli ~ 

Test. - Sissignore. 
Preso - A vete parlato più volte di confidenze che il 

TUj!:M\i vi ha fatto in carcererelalivamente ad alcuni 
reati? 

Test. -_. Sissignore. 
Pres_ - Vi ha egli mai parlato di una gras~azione 

che fti commessa a danno de' viaggiatori della diligenza 
che da Bologna andava a FIrenze ~ 

Test. - Sissignore. 
Prl's. --- Che cosa vi ha detto ~ 
Test_ - Direva ' che il giorno 15 o 16 Gennlljo 1863 

7 indIvidui commisero la grassazione alla diligenza, e no
minava Monti, Bernardi , Pondrelli, Nanni, Rimonòini . 
Ramponi , lui non escluso, di.:eva di più che nei confronti 
e' era stato qllalcuflo che lo avea' quasl riconosciuto . 
ma che Don temE'va perrhè dopo commesso il fdtlo, levò 
via i cordoni dal suo cappotto ed i filetti ,del berrello per 
non esser riconosciuto_ ' 

Preso - Dunque vi nominava queste persone ' 
Test. - Si,signore. 
Preso - Vi disse che somma aveano dl'predato' 
T l'st_ - Non me la nOllli"ò, diceva soltanto che ave

vano f,ltLO poco hOllino, e che vi prese parte perrhè do
vea pa~are il fiuo di casa e prel.Jdere uu' alll'O apparl'a· 
mento per una sua sorella. 

(Continua) 
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